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D
H
TM

L

�
D
H
TM

L=
D
O
M
+
Javascript+

CSS
�
D
O
M

=
 
D
ocum

ent 
O
bject 

M
odel

(m
odello 

ad 
oggetti della pagina W

EB)
�
Javascript

(Ecm
aScript) 

linguaggio 
di 

program
m
azione per la scrittura degli script

�
CSS =

 
Cascading Style Sheet (fogli di stile a 

cascata)
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Cos’è
il D

O
M

�
Il D

O
M
 definisce gli oggetti di una pagina W

EB
�
O
gni 

oggetto 
ha 

delle 
proprietà

che 
lo 

descrivono. 
�
O
gni oggetto ha dei m

etodi che perm
ettono di 

inviare 
dei 

m
essaggi 

allo 
stesso 

per 
com

andarglidi fare qualcosa
�
notazione

�
standardizzazione
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�
W
indow

 (parent, top, self, opener)
�

fram
es[i]

�
docum

ent
�
im
ages[i]

�
links[i]

�
form

s[i]
�
elem

ents[i]
�
button

�
checkbox

�
im
age

�
radio

�
reset

�
select

�
options[i]

�
subm

it
�
text/textarea

�
location
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Javascript

�
H
a la funzione di definire funzioni che agiscono sugli 

oggetti che com
pongono la pagina W

EB (D
O
M
)

�
Javascript

è
un linguaggio di program

m
azione, ideato 

da N
etscape (non da SU

N
); non ha in tal senso niente 

in com
une con Java se non il nom

e
�
In pratica, è

un linguaggio interpretato,
object-based 

piuttosto 
che 

object-oriented, 
nel 

senso 
che 

non 
perm

ette una com
pleta definizione di nuovi tipi di dato 

(classi, ereditarietà
ecc.), piuttosto opera sull’insiem

e 
lim

itato
di 

oggetti 
predefiniti 

che 
rappresentano 

le 
diverse com

ponenti della pagina
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�
Il com

portam
ento dinam

ico degli oggetti nella 
pagina non e' altro che una lista di istruzioni 
del tipo

proprieta'=
valore e/o m

essaggi del tipo 
m
etodo() e

puo'
essere predefinito da chi ha 

scritto la pagina in m
odo che avvenga quando 

la 
pagina 

e' 
caricata, 

oppure 
iniziato 

da 
qualcosa che l'utente com

pie.
�
In

questo caso si dice che si e' avuto un certo 
evento e chi scrive la pagina deve indicare cosa 
deve succedere quando l'evento accade
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Il program
m
a più

sem
plice!!

<
title>

 Benvenuti nel m
ondo di Javascript

<
/title>

<
SCRIPT language=

JavaScript>
docum

ent.w
rite(Benvenutiin

Javascript
);

<
/SCRIPT>
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Eventi

�
O
ggetti di tipo text per leggere i dati e per scrivere il risultato

<
title>

Som
m
a di due num

eri<
/title>

 
<
form

 nam
e=

"som
m
a">

 
<
input

nam
e=

"operando1" >
 +
 

<
input

nam
e=

"operando2" >
 =
 

<
input

nam
e=

"risultato”
value=

"0">
 <
p>

<
input

type=
"button"

value=
"Fai la som

m
a!"

onClick=
 

"som
m
a.risultato.value=

N
um

ber(som
m
a.operando1.value)

+
N
um

ber(som
m
a.operando2.value)">

 <
/form

>
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Esem
pio funzione

<
head>

 
<
title>

Calcola la m
edia di una serie di num

eri<
/title>

 
<
script

language=
javascript>

 
function calcolam

edia(lista){ 
dati =

 lista.split(" ") 
if(dati.length

>
 0) { 

var
som

m
a =

 0; 
for

(var
i =

 0; i <
 dati.length; i+

+
){ 

som
m
a =

 som
m
a+

N
um

ber(dati[i]) }
return

(som
m
a / dati.length); 

} 
} 

<
/script>

 
<
/head>
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<
body>

 
<
form

 nam
e=

"m
edia">

 
Lista di valori <

input
nam

e=
"valori">

 <
br>

Risultato <
input

nam
e=

"risultato">
 <
p>

 
<
input

type=
button value=

"Calcola la m
edia!”

onClick
=
 "m

edia.risultato.value
=

calcolam
edia(m

edia.valori.value)">
 

<
/form

>
 

<
/body>
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SH
TM

L

�
U
na pagina in 

S
H
T
M
L
(estensione .shtm

l) è
una pagina H

tm
l 

arricchita da d
ire

ttiv
e
 S
S
I, offerte dal W

eb Server Apache
�

SSI (Server Side Includes) are directives that are placed in H
TM

L 
pages, and evaluated on the server w

hile the pages are being 
served. They let you a

d
d
 d
y
n
a
m
ic
a
lly

 g
e
n
e
ra
te
d
 c
o
n
te
n
t to 

an existing H
TM

L page, w
ith

o
u
t h

a
v
in
g
 to

 s
e
rv
e
 th

e
 e
n
tire

 
p
a
g
e
 v
ia
 a
 C
G
I p

ro
g
ra
m
, or other dynam

ic technology.
�

The decision of w
hen to use SSI, and w

hen to have your page 
entirely generated by som

e program
, is usually a m

atter of how
 

m
uch 

of 
the 

page 
is 

static, 
and 

how
 
m
uch 

needs 
to 

be 
recalculated every tim

e the page is served. SSI is a great w
ay to 

add sm
all pieces of inform

ation, such as the current tim
e. But if a 

m
ajority of your page is being generated at the tim

e that it is 
served, you need to look for som

e other solution.
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SH
TM

L
�

SSI directives have the follow
ing syntax:

<
!--#

elem
ent attribute=

value attribute=
value ... -->

 
�

It is form
atted like an H

TM
L com

m
ent, so if you don't have SSI correctly 

enabled, the brow
ser w

ill ignore it, but it w
ill still be visible in the H

TM
L 

source. If you have SSI correctly configured, the directive w
ill
be replaced 

w
ith its results.

�
Q
ualche esem

pio:
1.<

!--#
echo var=

"D
ATE_LO

CAL" -->
 

2.<
!--#

config 
tim

efm
t=
"%

A 
%
B 

%
d, 

%
Y" 

-->
 
Today 

is 
<
!--#

echo 
var=

"D
ATE_LO

CAL" -->
 

3.This docum
ent last m

odified <
!--#

flastm
od file=

"index.htm
l" -->

 
4.<

!--#
include virtual=

"/cgi-bin/counter.pl" -->
 

5.<
!--#

set var=
"m

odified" value=
"$LAST_M

O
D
IFIED

" -->
 

6.<
!--#

if expr=
"${M

ac} &
&
 ${InternetExplorer}" -->

 Apologetic text goes 
here <

!--#
else -->

 Cool JavaScript code <
!--#

endif -->
 

�
SSI is certainly not a replacem

ent for CG
I, but it is a great w

ay to add 
sm

all am
ounts of dynam

ic content to pages, w
ithout doing a lot of extra 

w
ork. 
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XH
TM

L

�
L'X

H
T
M
L

(acronim
o
di 

e
X
te
n
s
ib
le
 
H
y
p
e
rT
e
x
t 
M
a
rk
u
p
 

L
a
n
g
u
a
g
e) è

un linguaggio di m
arkup

che associa alcune 
proprietà

dell'XM
L
con le caratteristiche dell'H

TM
L: un file 

XH
TM

L 
è

un 
pagina 

H
TM

L 
scritta 

in 
conform

ità
con 

lo 
standard XM

L.
�

Il linguaggio prevede un uso più
restrittivo dei tag

H
TM

L; 
solo la struttura della pagina è

scritta in XH
TM

L, m
entre il 

layout
è
im
posto dai fogli di stile a cascata

(CSS, Cascading 
Style Sheets).

�
L'XH

TM
L 

è
nato 

ufficialm
ente 

il 
26 

gennaio
2000

com
e 

standard 
W
3C, 

e 
può 

essere 
definito 

tecnicam
ente 

una 
riform

ulazione dell'H
TM

L
4.01 com

e applicazione dell'XM
L

1.0, una sorta di transizione tra questi due linguaggi.
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XH
TM

L

�
L'XH

TM
L è

il successore diretto e la versione più
aggiornata 

dell'H
TM

L. 
La 

necessità
di 

un 
linguaggio 

dotato 
di 

una 
sintassi m

eglio definita rispetto a quella dell'H
TM

L com
inciò 

ad essere avvertita quando si diffuse l'uso di inviare pagine 
w
eb

ai 
nuovi 

dispositivi 
apparsi 

sul 
m
ercato 

diversi 
dai 

tradizionali com
puter, com

e ad esem
pio piccoli apparecchi 

portatili, 
dotati 

di 
risorse 

hardw
are

e 
softw

are
non 

sufficienti 
ad 

interpretare 
il 
linguaggio 

H
TM

L. 
Va 

tenuto 
presente che più

generica è
la sintassi di un linguaggio di 

program
m
azione, più

difficile risulta realizzare dispositivi in 
grado 

di 
interpretarlo 

correttam
ente. 

U
na 

specifica 
D
ocum

ent 
Type 

D
efinition

(D
TD

) 
definisce 

l'insiem
e 

di 
regole m

ediante le quali un dato docum
ento può essere 

renderizzato
(cioè

rappresentato 
correttam

ente) 
dall'XH

TM
L. 
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XH
TM

L
�

XH
TM

L è
una riform

ulazione di H
TM

L com
e linguaggio XM

L. 
Q
uindi, com

e è
logico aspettarsi, ne esistono tre differenti 

D
TD

, corrispondenti ad altrettante D
TD

 di H
TM

L 4.01
�
XH

TM
L 1.0 Transitional: nato per favorire la m

igrazione 
dal H

TM
L 3.2, o per uso insiem

e a link e fram
e in-line 

�
XH

TM
L 1.0 Strict: separa il contenuto dal layout, cioè

dalla presentazione, che ora viene definita m
ediante i CSS

�
XH

TM
L 

1.0 
Fram

eset: 
per 

suddividere 
la 

finestra 
visualizzata dal brow

ser in diversi fram
e
(sottofinestre) 

�
L'ultim

a versione di XH
TM

L è
la XH

TM
L 1.1: avendo un'unica 

D
TD

, la strict, ne viene om
essa la dicitura. N

on accetta né
tag o attributi deprecati né

la struttura a fram
eset. Q

uesta 
versione inoltre supporta i tag del cosiddetto m

arkup ruby, 
che consente di visualizzare i set di caratteri delle lingue 
orientali. 
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XH
TM

L

�
Esistono altre versioni di XH

TM
L, studiate per dispositivi portatili:

�
XH

TM
L 

Basic: 
versione 

speciale 
sem

plificata 
dell'XH

TM
L, 

per 
dispositivi le cui risorse non sono in grado di supportare il set 
com

pleto di com
andi e tag XH

TM
L, com

e ad esem
pio i telefoni 

cellulari. È
da considerare com

e la controparte degli esistenti 
linguaggi W

M
L
e C

-H
TM

L. 
�

XH
TM

L M
obile Profile: 

basato 
sulla 

versione Basic
di 

XH
TM

L, 
sviluppato da N

okia
per aggiungere all' XH

TM
L Basic funzionalità

specifiche dei term
inali telefonici. 

�
Le specifiche della versione XH

TM
L 2.0 sono tuttora in via di 

definizione, 
non 

senza 
contrasti 

fra le varie 
parti interessate,

visto che sono sorti vari problem
i di com

patibilità
con le versioni 

precedenti. Ciò è
dovuto al fatto che si tratta a tutti gli effetti di 

un nuovo linguaggio di m
arkup, piuttosto che di un'evoluzione 

della precedente versione.
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